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1. 	 SOSTENIBILITÀ NEL DNA	

In Aquafil, la sostenibilità e la circolarità non sono semplici slogan. Sono il cuore dei nostri valori e il motore propulsivo della 
nostra crescita. 	

Crediamo nel potere dell’innovazione consapevole, e da anni studiamo soluzioni
pionieristiche per offrire prodotti e servizi con maggiori prestazioni e minore impatto
sul nostro pianeta. Vogliamo chiudere il cerchio e costruire un domani sostenibile
un prodotto alla volta, giorno dopo giorno.	

1.1 	 LETTERA DEL CEO	

La capacità di guardare lontano ha sempre contraddistinto il percorso del Gruppo.
Abbiamo scelto di investire in tecnologia, innovazione e circolarità quando non 
erano ancora un trend di mercato. Abbiamo iniziato a rendicontare il nostro impatto 
ambientale prima che diventasse un requisito normativo. Scelte guidate dalla convin-
zione che il valore più solido si costruisce nel tempo, perché per noi non sono una moda, 
ma l’unico percorso possibile.	

Il 2025 è stato un anno complesso: l’instabilità geopolitica, la volatilità dei mercati e
le crescenti pressioni competitive hanno imposto decisioni rapide e, in alcuni casi, difficili.	
Mantenendo una visione di lungo periodo, abbiamo scelto di razionalizzare e focalizzare, rafforzando le fondamenta del
Gruppo e investendo nella sua capacità di adattarsi e crescere anche in contesti incerti.	

Anche in questo scenario, il nostro impegno sui temi ambientali e sociali non si è mai indebolito. Al contrario, ha continuato a 
orientare le scelte strategiche e operative, confermandosi un elemento centrale del nostro modello industriale. I risultati
raggiunti nel corso dell’anno ne sono una prova concreta.	

Abbiamo ottenuto il rating Platinum di EcoVadis, entrando nel top 1% delle aziende valutate a livello globale. Un riconoscimen-
to che riflette il rafforzamento del nostro presidio lungo l’intera catena del valore e l’impegno costante nel promuovere pratiche 
sempre più responsabili e trasparenti.	

Abbiamo continuato a investire in innovazione e circolarità, raggiungendo un traguardo che per anni era stato considerato
impossibile: la separazione della fibra elastica dal nylon. Un risultato che apre nuove possibilità industriali e che ci è valso il 
Premio Sviluppo Sostenibile 2025 per l’economia circolare.	

Il nostro nylon ECONYL® oggi rappresenta una quota sempre più rilevante del fatturato fibre, dimostrando che la circolarità può 
essere un vero motore di crescita e competitività, anche oltre il settore tessile. In questa direzione, abbiamo rafforzato il
lavoro con clienti e partner per sviluppare filiere circolari che spaziano dall’acquacoltura, all’automotive, fino all’industria delle 
navi da crociera.	

Attraverso la nostra ECONYL® Academy, infine, abbiamo continuato a investire nella diffusione della conoscenza, creando
spazi di confronto e coinvolgendo un pubblico sempre ampio su temi chiave per il futuro dell’industria, con il contributo di ospiti 
dal profilo internazionale.	

Ogni risultato raggiunto nasce dall’impegno delle nostre persone e dalla forza delle collaborazioni lungo l’intera catena del
valore. È questo ecosistema di competenze, relazioni e responsabilità condivisa che permette al Gruppo di trasformare la visione 
in azioni concrete e misurabili.	

In un mondo che corre veloce e che premia il breve termine, continuiamo a scegliere ciò che dura. È così che si costruisce
il futuro: con coerenza, pazienza e una visione condivisa di progresso.	

Giulio Bonazzi
Amministratore Delegato

di Aquafil

1.2 	 CHI SIAMO: DA IMPRESA FAMILIARE A LEADER GLOBALE 

Aquafil è un punto di riferimento globale nell’economia circolare: prima al mondo nella produzione 
di filo per tappeti e tra i principali fornitori europei di filati, fibre sintetiche e polimeri destinati ai 
settori della moda e del design.	

La nostra storia
Fondata nel 1965 ad Arco, nel cuore del Trentino-Alto Adige, Aquafil S.p.A. nasce dal sogno e dall’impegno della famiglia
Bonazzi, che in quegli anni dà vita al primo stabilimento dedicato alla produzione di filati in nylon.	

A partire dagli anni ’90, l’azienda intraprende un ambizioso percorso di ricerca e sviluppo nell’ambito dell’economia circolare, 
che culmina nel 2011 con la nascita del Sistema di Rigenerazione ECONYL®, una tecnologia all’avanguardia che consente di 
produrre nylon rigenerato partendo interamente da rifiuti.	

In poco più di mezzo secolo, Aquafil si è evoluta da impresa familiare a gruppo internazionale con 2.227 dipendenti e ricavi pari 
a €520,8 milioni nel 2025.	
Oggi operiamo in 4 continenti e 13 Paesi del mondo. Le nostre azioni sono quotate sul segmento Euronext STAR Milan
di Borsa Italiana e sull’US OTCQX® Best Market negli Stati Uniti.	

FIGURA 1.1 – AQUAFIL NEL MONDO

20 Società 13 Paesi 4 Continenti

Capogruppo Società controllata
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e Circuform – sviluppando insieme prodotti che utilizzano ECONYL® come ingrediente sostenibile. 	

Il nylon ECONYL® non è soltanto la nostra prima e più grande conquista: è anche il nostro principale vantaggio competitivo. 
Grazie alle sue caratteristiche uniche, che lo differenziano dagli altri materiali sul mercato, traina la crescita del fatturato del 
Gruppo. I prodotti a marchio ECONYL® rappresentano oggi il 60,4% del fatturato fibre del Gruppo (Figura 1.2), in linea con gli 
obiettivi fissati per il 2025. La loro crescita (CAGR del +14% dei ricavi nel periodo 2020-2025) si contrappone al calo registrato 
dalle altre fibre (-6%) (Figura 1.3).	

FIGURA 1.2 – INCIDENZA DELLE VENDITE DI PRODOTTI ECONYL® SUL TOTALE DEL FATTURATO FIBRE

FIGURA 1.3 – CRESCITA DEI RICAVI DI ECONYL® VS ALTRE FIBRE (CAGR 2020-2025)

+14%

ALTRE FIBRE

ECONYL®

-6%

1.3	  ECONYL®: ALLA GUIDA DELLA RIVOLUZIONE CIRCOLARE

Crediamo in un modo diverso di fare impresa, dove il profitto non esclude lo scopo. 	

All’inizio eravamo un’azienda come molte altre. Trasformavamo materie prime di origine fossile in nylon e fornivamo i nostri 
filati ed i nostri polimeri all’industria della moda, della pavimentazione tessile e dell’engineering plastics. Poi, nel corso degli 
anni ’90, è arrivata la svolta. La crescente consapevolezza che l’unica direzione possibile fosse un futuro sostenibile ci ha spinti a 
ripensare il modello lineare di “produzione – consumo – scarto” e ad aprire la strada a modelli di business circolari, fondati su 
“riprogettazione – riciclo – rigenerazione”. 	

Il primo passo è stato adottare un approccio di “Life Cycle Thinking”, che ci ha portati a valutare l’impatto ambientale dei nostri 
prodotti lungo il loro intero ciclo di vita. È emerso con chiarezza che la fase più impattante sul pianeta è l’estrazione e la
lavorazione delle materie prime da fonti fossili. Pertanto, da quel momento abbiamo scelto una nuova direzione: investire 
tempo e risorse per costruire un’alternativa più sostenibile per l’intera filiera, grazie al potere dell’innovazione consapevole.

Dopo anni di ricerca e sviluppo, nel 2011 abbiamo raggiunto il traguardo più importante della nostra storia: la nascita del Sistema 
di Rigenerazione ECONYL® – una tecnologia all’avanguardia che ci consente di produrre un nylon interamente ricavato da 
rifiuti.

Caratteristiche del nylon rigenerato ECONYL®

•	 È prodotto al 100% da rifiuti;	
•	 Mantiene la stessa qualità del nylon tradizionale;
•	 Può essere riciclato un numero infinito di volte grazie alle sue proprietà chimiche intrinseche.

Il filo ECONYL® ha rappresentato un punto di svolta per la circolarità dell’intera industria tessile. Il nostro sistema innovativo 
ha ridotto la dipendenza dai combustibili fossili, limitato gli sprechi e aperto la strada a modelli di produzione
completamente circolari. Negli anni, Aquafil ha collaborato con più di 1.900 brand e aziende – tra cui MCM, Object Carpet, Fuli 

Il nostro core business è la
produzione e vendita di filo in nylon 
per tappeti destinati a diversi
settori industriali, tra cui
automotive, navale, residenziale
e contract (aeroporti, uffici, ecc.). 

Siamo tra i principali fornitori di filati 
e fibre sintetiche dei migliori marchi 
italiani, europei e mondiali che
producono indumenti, costumi
da bagno e sportswear. 	

Produciamo polimeri e compound 
destinati allo stampaggio a
iniezione da parte di aziende di 
svariati settori: dall’auto, al design, 
all ’edilizia, all ’elettrico, fino a moda 
e design per la produzione di
accessori o oggetti d’arredo. 

FILO PER 
PAVIMENTAZIONE 
TESSILE
(BCF – Bulk Continuous 
Filament)

FILO PER 
ABBIGLIAMENTO
(NTF – Nylon Textile Filament)

POLIMERI
DI NYLON
(EP – Engineering Plastics)

LE NOSTRE ATTIVITÀ

55%
60%

2023 2024 2025

50%
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1.4 	 THE ECO PLEDGE®: IL PIANO DI SOSTENIBILITÀ DI AQUAFIL 

I cinque pilastri del nostro “The ECO PLEDGE®” guidano e ispirano le attività del Gruppo dal 2008.	

Per Aquafil, l’attenzione ai temi ESG non è relegata ai programmi di Corporate Social Responsibility, ma è insita e integrata nella 
strategia aziendale e nel modello di business. Fin dal 2008, il nostro piano di sostenibilità “The ECO PLEDGE®” è il filo che 
intreccia il DNA del nostro Gruppo, orientando ogni scelta verso un modello di crescita sostenibile considerando non solo l’im-
patto ambientale, ma anche quello sociale e di governance.	

2

3

5

4

1 RIPENSARE I PRODOTTI IN OTTICA CIRCOLARE	
Ci impegniamo nel promuovere un modello di innovazione consapevole, investendo in ricerca e 
sviluppo e collaborando con i nostri clienti per favorire la transizione verso un’economia circolare 
nel settore tessile.	
 

PROTEGGERE L’AMBIENTE 
Ci dedichiamo alla riduzione dell’impatto ambientale dei nostri processi produttivi. Riconosciamo 
che il futuro del pianeta dipende dalla capacità collettiva di diminuire le emissioni di CO2, ridurre i 
rifiuti, valorizzare le energie rinnovabili e preservare le risorse esauribili.	
 

CONDIVIDERE LE RESPONSABILITÀ LUNGO LA FILIERA 
Collaboriamo con partner che condividono i nostri valori e il nostro impegno verso una filiera etica, 
responsabile e resiliente. Lavoriamo per rafforzare standard ambientali e sociali lungo tutta la cate-
na di fornitura, assicurando il pieno rispetto dei diritti umani.	

TUTELARE IL BENESSERE DEGLI INDIVIDUI 	
Le persone sono al centro della nostra strategia. Ci impegniamo a garantire condizioni di lavoro che 
favoriscano benessere, crescita e successo professionale. Promuoviamo un ambiente inclusivo, equo 
e sicuro.	
 

SOSTENERE LE COMUNITÀ LOCALI 
Coltiviamo relazioni durature con le comunità in cui operiamo attraverso iniziative solidali, attività 
di volontariato, sostegno alle categorie più vulnerabili e programmi educativi, con l’obiettivo di 
creare valore condiviso e rafforzare il tessuto sociale locale.	

I PILASTRI DI “THE ECO PLEDGE®”

Il piano di sostenibilità
Per ciascuno di questi cinque pilastri, abbiamo fissato obiettivi chiari, individuato aree di miglioramento e avviato una serie di 
iniziative per raggiungerli, riassunte nella figura 1.4.	
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TABELLA 1.1 – OBIETTIVI E TARGET DELLA STRATEGIA ESG DI AQUAFIL, 2025

I pilastri della sostenibilità Obiettivo Target Baseline Scadenza Status Progresso al 31 dicembre 2025 Note

Progettare i prodotti in ottica  
di economia circolare

Consolidare le filiere 
esistenti

Generare il 60% del fatturato dei prodotti a 
marchio ECONYL® e/o rigenerati sul totale fatturato 
fibre (a parità di perimetro). 
(Gerarchia dei rifiuti: c. riciclaggio).

37%
(2021)

2025 Raggiunto 60,4%

Coinvolgere il 60% dei clienti BCF (nylon 6 per 
tappeti) EMEA nel programma di Take-Back
post-industriale.
(Gerarchia dei rifiuti: a. prevenzione; c. riciclaggio).

n/a
(2021)

2025 Raggiunto 55% Va tenuto presente che, per alcuni clienti, il conferimento di scarti 
post-industrial (specialmente quelli di valore a base Nylon 6) 
rappresentava una pratica già presente prima dell’introduzione di 
questo target, creando un fattore di complessità ulteriore, dovuto 
alla competizione con altre realtà. Nonostante ciò, e nonostante le 
difficoltà emerse in termini di burocrazia e organizzazione, riteniamo 
che il risultato sia positivo e che il target sia stato raggiunto.

Creare nuove filiere 
sostenibili circolari

Raccogliere 35.000 tonnellate di scarti post 
consumo per la creazione di nuovi materiali 
riciclati.
(Gerarchia dei rifiuti: a. prevenzione;  c. riciclaggio).

n/a
(2021)

2025 Sospeso 15.961t Dal 2021 la strategia del Gruppo è cambiata ed è in corso una 
riorganizzazione. Alcune iniziative relative al target hanno subito 
modifiche o rallentamenti; per questo riteniamo opportuno 
rivalutarne l’inclusione nel prossimo piano di sostenibilità, una volta 
consolidato il nuovo assetto societario.

Implementare 
l’approccio di eco‑design

Avviare 13 progetti che coinvolgono brand finali in 
attività di eco‑design e di riciclo dei capi a fine vita
(Gerarchia dei rifiuti: a. prevenzione).

n/a
(2021)

2025 Riprogrammato 9 progetti avviati
fonti rinnovabili

Il rallentamento del mercato tessile, che ha portato alla sospensione 
temporanea di alcuni progetti e i tempi di comunicazione di iniziative 
già realizzate, ma ancora riservate, incidono sul raggiungimento del 
target. Riteniamo quindi opportuno posticipare la scadenza al 2027, 
per valorizzare il lavoro svolto con i clienti nello sviluppo di prodotti 
più circolari e sostenibili.

Born R2R (Born Regenerated to be Regenerable by 
Aquafil) prima fase: siglare un MoU (Memorandum 
of Understanding) con il 50% di produttori di 
tappeti e moquette selezionati, al fine di progettare 
prodotti pensati per essere riciclabili a fine vita e 
realizzati con materiale riciclato (nylon ECONYL®).
(Gerarchia dei rifiuti: a. prevenzione).

0%
(2022)

2025 Raggiunto 50% Sono stati firmati 15 MoU sui 30 clienti inizialmente identificati.
In un secondo momento, sono stati firmati ulteriori 5 MoU,
con clienti non facenti parte della selezione originale.
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I pilastri della sostenibilità Obiettivo Target Baseline Scadenza Status Progresso al 31 dicembre 2025 Note

Tutelare l’ambiente Utilizzare fonti di energia 
rinnovabile

Acquistare il 100% dell’energia elettrica da fonti 
rinnovabili per tutto il Gruppo Aquafil.

100%
(2022)

Annuale Raggiunto 99,6% Il target è da considerarsi raggiunto, in quanto il perimetro di 
rendicontazione dei dati di sostenibilità è stato ampliato in accordo 
con la CSRD e coincide ora con quello del bilancio consolidato; 
sono quindi considerati in questo target anche gli uffici commerciali 
inizialmente esclusi in fase di definizione.

Mitigazione dell’impatto 
dei processi produttivi

Certificare ISO 14001 (gestione ambientale)
tutti gli stabilimenti del Gruppo.

9
(2021)

2025 Riformulato e riprogrammato 11 su 13 stabilimenti certificati La certificazione copre la maggior parte dei siti produttivi. Il target è 
stato riformulato in relazione al sito non ancora certificato, ovvero 
Aquafil O’Mara, per cui è prevista la certificazione entro il 2028.1 

Certificare ISO 50001 (gestione energetica)
tutti gli stabilimenti del Gruppo.

5
(2021)

2028 Riformulato e riprogrammato 8 su 13 stabilimenti certificati La certificazione copre la maggior parte dei siti produttivi. Il 
target è stato riformulato in relazione ai siti non ancora certificati: 
Tessilquattro (Rovereto e Cares) e Aquafil USA entro il 2028, Aquafil 
O’Mara entro il 2030.2 

Iscrivere il Gruppo all’iniziativa Science Based 
Targets (SBTs) e sottoscrivere dei target di 
riduzione delle emissioni di gas serra.

ND
(2021)

2025 Sospeso A seguito delle modifiche di SBTI sull’uso dei crediti di carbonio per lo 
Scopo 3, abbiamo sospeso l’adesione all’iniziativa, con l’impegno di 
rivalutarla dopo la pubblicazione del Piano di Transizione (2027).
Il Piano definirà l’impegno di riduzione delle emissioni di Scopo 1, 2 e 
3 e i target da includere nel nuovo Piano di Sostenibilità 2026–2030.

Ridurre i rifiuti 
riutilizzando gli 
imballaggi

Recuperare i pallet usati per il trasporto dei 
prodotti, e raggiungere il 50% di riutilizzo dei pallet 
per il business BCF EMEA.
(Gerarchia dei rifiuti: a. riciclaggio).

0%
(2021)

2025 Raggiunto 48% Il risultato è in linea con il target e, negli ultimi tre esercizi, ha 
generato un risparmio superiore a 300 mila euro. Inoltre, il progetto 
è stato avviato anche negli USA, dove ha registrato performance 
ancora migliori, con una percentuale di riutilizzo dei pallet pari al 
52%.

Garantire il benessere delle persone S Ridurre gli infortuni Certificare ISO 45001 (gestione rischi) tutti gli 
stabilimenti del Gruppo.

6
(2021)

2025 Riformulato e riprogrammato 10 su 13
stabilimenti certificati

La certificazione copre la maggior parte dei siti produttivi. Il target è 
stato riformulato in relazione ai siti non ancora certificati: Aquafil USA 
entro il 2026 e Aquafil O’Mara entro il 2030.3 

S Sostenere la crescita del 
personale

Creare percorsi di sviluppo professionale dei talenti 
individuati all’interno del Gruppo.

ND
(2022)

2025 Raggiunto Le attività di formazione sono state avviate I talenti sono stati individuati a livello globale. Sono stati definiti e 
avviati piani di sviluppo e di carriera. La gestione di questi è locale e 
affidata alle singole società.

S Raggiungere un’equa 
rappresentazione di 
genere in tutti i livelli 
aziendali

Formare almeno il 50% dei dipendenti su temi 
legati alla diversity.

0%
(2023)

2025 Raggiunto 56,6% Formazione erogata ai dipendenti impiegati presso i siti in Italia, Cina 
e USA.

Avere almeno un 20% di figure femminili nel top e 
senior management.4  

0%
(2023)

2026 Sospeso 0% A seguito della riorganizzazione in corso, abbiamo deciso di escludere 
questo target dall’attuale strategia ESG.
Ciononostante, negli ultimi anni abbiamo aumentato la presenza di 
figure dirigenziali femminili nel Gruppo: dal 2019 al 2025, la quota di 
dirigenti donne è passata dal 6% al 22%.

S Garantire il rispetto 
dei Diritti Umani 
fondamentali in ambito 
lavorativo

Certificare SA 8000 (responsabilità sociale) le 
seguenti società del gruppo:
Aquafil Asia Pacific, Aquafil Cina

0
(2023)

2028 Rimosso - Dopo aver maturato esperienza, con il primo sito certificato nel 
2019, abbiamo deciso di non rinnovare le certificazioni SA8000 negli 
stabilimenti già coperti.
Rimane comunque l’impegno a mantenere tutti i presidi attivati per 
garantire una gestione efficace dei rischi e degli impatti legati alla 
responsabilità sociale.

1	 Il nuovo target non include Aquafil Carpet Recycling #1, attualmente in riorganizzazione
2	 Il nuovo target non include Aquafil Carpet Recycling #1, attualmente in riorganizzazione
3	 Il nuovo target non include Aquafil Carpet Recycling #1, attualmente in riorganizzazione
4	 Il perimetro del top e senior management include: il CEO (ed eventuali Consiglieri Delegati), gli altri Amministratori Esecutivi e i Dirigenti con Responsabilità 		
	 Strategiche, nonchè altre figure di carattere strategico per il Gruppo
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I pilastri della sostenibilità Obiettivo Target Baseline Scadenza Status Progresso al 31 dicembre 2025 Note

Condividere la responsabilità  
lungo la filiera S Monitorare l’etica  

dei fornitori
Monitorare, attraverso audit e/o due diligence 
i principali fornitori lungo la catena di 
approvvigionamento anche in linea con l’European 
Supply Chain Act (Corporate Sustainability Due 
Diligence Directive).

ND
(2022)

2026 Raggiunto Completata la prima campagna di valutazione 
della catena di fornitura in collaborazione con 
EcoVadis. 

Nel 2024, è stata condotta la mappatura del rischio ESG per il 100% 
dei fornitori del Gruppo. 
Nel 2025, il 61% è stato valutato in maniera più approfondita tramite 
il Rating EcoVadis o un questionario semplificato (Vitals).    

Obiettivi trasversali S G Migliorare la Corporate 
Governance

Elaborare un piano di successione del top 
management

ND
(2022)

2025 Raggiunto Completato Nel 2024 è stato definito un piano di successione.

1.5 	 I NOSTRI PRINCIPALI TRAGUARDI ESG: GLI HIGHLIGHT DEL 2025 

I risultati di quest’anno confermano la nostra capacità di generare valore tangibile e guidare il 
cambiamento.	

Premio Sviluppo Sostenibile 2025 
per il primo impianto demo per la 
separazione del nylon dalla fibra 
elastica 

Costruzione di un impianto pilota – 
Aquafil Carpet Separation (ACS) 
– per separare e riciclare tappeti 
multistrato

Climate Risk and Vulnerability 
Assessment (CRVA) Biodiversity 
Impact Assessment (BIA) e
Business Risk Assessment (BRA) 
estesi a tutto il Gruppo 

Definizione di un primo Piano di 
adattamento climatico ai rischi 
fisici

600 ore di volontariato aziendale 
in Italia a supporto della comunità 
locale

Supporto all’associazione Alba 
Chiara nello sviluppo di Punto e a 
Capo, percorso di sostegno recipro-
co per donne che sono state vittime 
di violenza	
	

Medaglia Platinum di EcoVadis, 
che posiziona Aquafil nella top 1% 
delle 150.000+ aziende valutate	

Consolidamento del monitoraggio
dei rischi ESG nella supply chain: 
61% della spesa complessiva del 
Gruppo è coperto da valutazioni 
EcoVadis

AMBIENTALE SOCIALE GOVERNANCE

Il 2025 è stato un anno di evoluzione, sfide e risultati significativi per Aquafil. Un anno in cui il nostro impegno verso la
sostenibilità si è tradotto in innovazione concreta, grazie a una forte spinta in ricerca e sviluppo e a una costante volontà di 
migliorarci.	
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Ambientale:
Il nostro impegno per il pianeta



21

REPORT DI SOSTENIBILITÀ 2025

20

Aquafil S.p.A.

Consideriamo ogni risorsa naturale un capitale prezioso da custodire. Vogliamo re-immaginare i prodotti fin dalla loro
progettazione, adottando un approccio circolare sin dal punto di partenza e non solo in quello di arrivo. Ci impegniamo a 
produrre valore nel rispetto degli ecosistemi terrestri e delle comunità in cui operiamo, promuovendo un modello industriale 
che guarda al futuro senza comprometterlo.	

2.1 	 INNOVAZIONE E CIRCOLARITÀ: UN NUOVO MODO DI FARE BUSINESS

Investiamo in R&D per costruire un nuovo paradigma industriale nel settore tessile: circolare,
innovativo e ispirato ai principi dell’ecodesign. 	

Se osserviamo il sistema industriale contemporaneo da lontano, emerge un paradosso evidente: estraiamo risorse finite per 
produrre beni che hanno una vita sempre più breve. Nel settore tessile, per esempio, ogni cittadino europeo genera in media 
circa 12 kg di rifiuti all’anno, per un totale di oltre 12,6 milioni di tonnellate; eppure meno dell’1% viene effettivamente rici-
clato in nuovi capi.5 Il resto viene incenerito o finisce in discarica. È in questo squilibrio strutturale che si inserisce la necessità di 
ripensare radicalmente materiali, processi e modelli di business.	

Questa sezione esplora l’attività di Aquafil per la costruzione di un nuovo paradigma industriale basato sulla circolarità: 	
•	 il Sistema di Rigenerazione ECONYL® come base del modello circolare;	
•	 le partnership globali per la creazione di nuove filiere circolari e la progettazione di prodotti secondo i principi 

dell’ecodesign;
•	 la dimensione formativa, perché la transizione circolare è anche – e soprattutto – una trasformazione culturale;	
•	 l’investimento in ricerca e sviluppo per far fronte a nuove sfide sempre più complesse.	

2.1.1	  ECONYL®: il filo infinito, come l’immaginazione

Laddove l’economia lineare vede scarti e rifiuti, noi vediamo materia prima preziosa. ECONYL® è un nylon rigenerato, creato 
dando nuova vita a ciò che nessuno usa più: reti da pesca, tappeti dismessi, scarti tessili e plastica industriale. Ha le stesse
caratteristiche tecniche del nylon tradizionale derivante dal petrolio, ma genera un impatto ambientale decisamente
inferiore6 e può essere riciclato un numero infinito di volte.	

Da dove viene il nostro nylon ECONYL®	

5	 Parlamento Europeo, 2025
6	 Le emissioni di CO₂eq (GWP) associate al polimero ECONYL® risultano inferiori del 74% rispetto a quelle del nylon standard di Aquafil, secondo il Life Cycle 		
	 Assessment data for ECONYL® Polymer, Aquafil S.p.A., studio LCA conforme ISO 14040/44 e verificato da terza parte. Disponibile online: https://www.aquafil.		
	 com/assets/uploads/LCA_Grafica_ECONYL%C2%AE_POLYMER.pdf

Sistema di Rigenerazione ECONYL®

Una volta raccolti, gli scarti vengono rigenerati attraverso il Sistema di Rigenerazione ECONYL®: il nylon viene scomposto 
chimicamente fino a tornare alla sua forma originale di materia prima, poi trasformato di nuovo in polimero e successivamente 
in filo o compound. Questo processo porta benefici importanti, perché riduce la necessità di nuove materie prime di origine 
fossile e rende possibile un sistema in cui i materiali possono essere riutilizzati all’infinito.	

Ma il vero valore non sta solo nel recupero della materia. Il nostro Sistema di Rigenerazione ECONYL® apre nuovi orizzonti per 
il settore tessile: consente di immaginare prodotti progettati fin dall’inizio per essere circolari, sviluppare modelli di produzio-
ne e di consumo diversi e trasformare il design in uno strumento capace di accompagnare i materiali lungo più cicli di vita.
Se un materiale può rinascere senza perdere qualità, allora il vero limite non è più nella tecnologia, ma nella capacità di
immaginare ciò che ancora non esiste.	
	
FIGURA 2.1 – SISTEMA DI RIGENERAZIONE ECONYL®

Tappeti e moquette dismessi, 
trattati principalmente attraverso 
impianti di raccolta e riciclo negli 
Stati Uniti

Reti da pesca industriali e abban-
donate, recuperate in collaborazione 
con l’industria dell ’acquacoltura e 
tramite organizzazioni come
Healthy Seas

Scarti industriali di materiali 
pre-consumo come tessuti e
componenti plastici – provenienti
dai distretti produttivi

https://www.europarl.europa.eu/topics/it/article/20201208STO93327/l-impatto-della-produzione-e-dei-rifiuti-tessili-sull-ambiente-infografica#:~:text=In%20media%2C%20questo%20ha%20comportato,portati%20in%20discarica%20(87%25)
https://www.aquafil.com/assets/uploads/LCA_Grafica_ECONYL%C2%AE_POLYMER.pdf
https://www.aquafil.com/assets/uploads/LCA_Grafica_ECONYL%C2%AE_POLYMER.pdf
https://www.aquafil.com/assets/uploads/LCA_Grafica_ECONYL%C2%AE_POLYMER.pdf
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Voith Paper	
La partnership con Voith Paper – leader nella fornitura di macchinari per l’industria cartaria 
– nasce per gestire in modo più sostenibile i feltri in nylon utilizzati nei processi produttivi 
della carta. Tali componenti sono soggetti a forte usura e quindi vengono sostituiti frequente-
mente, portando ad una significativa produzione di rifiuti tessili. Insieme, abbiamo sviluppato 
un sistema a ciclo chiuso che riduce dell’80% l’impronta di carbonio di questi componenti: 
Aquafil fornisce il nylon rigenerato ECONYL®, Voith Paper lo utilizza per realizzare feltri rigene-
rabili a fine vita. L’impatto di questa collaborazione è stato riconosciuto con la vittoria di Voith 
Paper ai German Sustainability Award 2025. 	

Reti da pesca circolari	
Nel 2024, in partnership con Diopas e Philosofish, Aquafil ha contribuito allo sviluppo della 
prima rete da pesca 100% circolare in nylon ECONYL®, investendo nello sviluppo di un filo 
più resistente e durevole, adatto alle esigenze dell’industria ittica. Nel 2025, il lavoro su questo 
settore è proseguito in collaborazione con un consorzio costituito da Nofir e da due produt-
tori di riferimento – Egersund (Norvegia) e Hampiðjan (Islanda) – con l’obiettivo di testare reti 
realizzate in nylon ECONYL® in condizioni operative reali nelle acque del Mare del Nord.	

CISUFLO
Nel 2025 si è infine concluso il progetto europeo CISUFLO, che aveva come obiettivo di
migliorare l’offerta di soluzioni circolari nel settore delle pavimentazioni tessili, coinvolgendo 
più di 30 partner lungo l’intera catena del valore. Il nostro Gruppo ha contribuito su due
fronti complementari: da un lato lo sviluppo di tappeti monomateriali in partnership con Edel 
Carpets del gruppo Condor; dall’altro la sperimentazione di nuove tecnologie per la separa-
zione di pavimentazioni multistrato.	

2.1.2 	 Co-progettare la circolarità: partnership globali e creazione di nuove filiere

La vera innovazione emerge quando la circolarità entra già nella fase di progettazione. Da qualche anno abbiamo iniziato
a collaborare con i nostri clienti per creare prodotti ispirati ai principi dell’ecodesign, pensati quindi per essere disassemblati e 
facilmente rigenerati a fine vita. 	

R2R® 2.0 
Per il mondo della pavimentazione tessile questi sforzi si sono concretizzati nel programma R2R® (Born Regenerated to be 
Regenerable), che ha come obiettivo la progettazione dei tappeti del futuro: completamente smontabili, realizzati con
materiali compatibili con il nostro Sistema di Rigenerazione ECONYL® e reintegrabili nel processo produttivo. Tutti i prodotti
creati in quest’ottica sono contrassegnati da un logo specifico in modo da aumentare la riconoscibilità lungo la filiera. Con il 
tempo, il programma si è ampliato: R2R® 2.0 non include più solo tappeti, ma anche nuove categorie come piastrelle tessili e 
componenti automotive. Nel 2025, il programma ha coinvolto un numero crescente di partner, a dimostrazione di un interesse 
crescente verso modelli di produzione circolari, consentendoci di raggiungere l’obiettivo di firmare 15 Memorandum of
Understanding (MoU) con clienti selezionati. 	

SPOTLIGHT R2R®: PROGETTI E COLLABORAZIONI

OBJECT CARPET

Aquafil ha supportato Object Carpet nello sviluppo di DUO, un tap-
peto innovativo e circolare presentato alla Berlinale 2024. A diffe-
renza dei tappeti tradizionali, che combinano spesso oltre 30 mate-
riali diversi, questo prodotto è composto esclusivamente da nylon 
ECONYL® e poliestere. Il suo elemento chiave è il sistema CLICK/
UNCLICK, che consente la separazione dei due materiali a fine vita, 
migliorando significativamente l’efficienza del riciclo. Il processo di 
produzione riduce inoltre il consumo energetico del 95% rispetto ai 
metodi tradizionali ed elimina l’uso dell’acqua. Il tappeto risulta inol-
tre circa il 50% più leggero, semplificando gestione e installazione.1,2

1   https://www.object-carpet.com/en/company/press/press-releases/duo
2   https://econyl.aquafil.com/eco-design-magazine/revolutionizing-car-
pet-recycling-the-duo-carpet-by-object-carpet/

EGE CARPETS 
Un esempio virtuoso del progetto R2R® è previsto per 
febbraio 2026 alla Fiera BRAFA di Bruxelles, dove il 
nostro cliente EGE Carpets installerà 15.000 m² di mo-
quette R2R®, una superficie pari a oltre due campi da 
calcio. Il progetto sarà una dimostrazione pratica del-
le potenzialità del programma R2R®, mostrando come 
tappeti di grandi dimensioni possano essere installati, 
utilizzati e poi completamente riciclati attraverso il 
Sistema di Rigenerazione ECONYL®.

RADICI MARINE 
Il rafforzamento della partnership con Radici
Marine, azienda leader nella fornitura di
pavimentazione tessile per il settore nautico, ha portato 
allo sviluppo della collezione di moquette Bloom Black, 
presentata alla Cruise Ship Interior Exhibition (CSI) 
di Amburgo a dicembre. Inoltre, la pavimentazione nata 
da una collaborazione tra Aquafil, Radici Marine e 
Oceancircle nell’ambito del programma AIDA
Evolution di AIDA Cruises, è stata già installata a
bordo della nave AIDAdiva.

Tappeto realizzato da Ege per la Fiera Brafa

Le nostre collaborazioni per la creazione di prodotti e filiere circolari non si fermano al programma R2R®. Continuiamo
a cercare nuove occasioni per unire competenze, sviluppare soluzioni condivise e generare valore anche in settori e contesti 
diversi.

https://www.object-carpet.com/en/company/press/press-releases/duo
https://econyl.aquafil.com/eco-design-magazine/revolutionizing-carpet-recycling-the-duo-carpet-by-object-carpet/

https://econyl.aquafil.com/eco-design-magazine/revolutionizing-carpet-recycling-the-duo-carpet-by-object-carpet/
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2.1.3 	 Innovare oltre i limiti: nuove frontiere tecnologiche

Per Aquafil, ricerca e sviluppo sono fondamentali: ci aiutano a rimanere competitivi, a differenziarci sul mercato e soprattutto a 
costruire un modello di crescita più responsabile. Nel 2025 abbiamo investito €7,2 milioni (pari al 1,4% del fatturato) per svilup-
pare nuove tecnologie, prodotti più performanti e soluzioni più sostenibili. Oltre al Sistema di Rigenerazione ECONYL®, portiamo 
avanti numerosi progetti interni e collaborazioni internazionali che stanno già dando risultati concreti. 	

2.1.4 	 Una transizione anche (e soprattutto) culturale

La circolarità non è solo una questione tecnica o industriale. È anche una trasformazione culturale. Da anni, attraverso il marchio 
ECONYL®, Aquafil promuove iniziative di divulgazione e formazione sui temi della sostenibilità e della circolarità, con l’obiettivo 
di incoraggiare i consumatori a compiere scelte più responsabili nel quotidiano. 	

L’ecosistema di (in)formazione digitale ECONYL® è composto da una ricca varietà di piattaforme e formati:	

La nostra Academy continua a crescere, offrendo contenuti formativi sempre più diversificati, raccogliendo i contributi di ospiti 
di rilievo internazionale, come Vincenzo Gente, Policy Officer della Commissione Europea, o la Prof.ssa Ada Ferri, Ordinaria di 
Ingegneria Chimica al Politecnico di Torino. Nel 2025 i webinar hanno registrato un aumento significativo del numero medio 
di partecipanti, pari a circa +43% rispetto al 2024, con un tasso di soddisfazione medio di 8,04/10. Anche il podcast
The Future is Circular ha continuato a crescere su tutte le piattaforme, con un aumento di follower e ascolti, consolidandosi 
come canale di divulgazione sui temi chiave della transizione verso un’economia circolare.	

Il valore del nostro progetto di comunicazione digitale è stato riconosciuto nell’ambito del 26° Interactive Key Award 2025, 
nella categoria Fashion and Luxury. Il premio, tra i più longevi e autorevoli nel panorama italiano, conferma l’efficacia della
strategia di storytelling e posizionamento del brand ECONYL® sui temi dell’innovazione e della sostenibilità.	

2.2 	 Performance ambientali: le risorse sono limitate, le responsabilità no

Monitoriamo i nostri risultati per ottimizzare i processi produttivi e ridurre l’impatto ambientale.

La sostenibilità ambientale non si misura solo nelle intenzioni, ma nella capacità di osservare con rigore il proprio impatto e
migliorarlo nel tempo. È da questa consapevolezza che parte il nostro impegno: leggere i dati, comprendere dove intervenire e 
costruire un percorso di trasformazione sempre più concreto. In questa sezione raccontiamo le performance ambientali del 
Gruppo – dai consumi energetici alle emissioni, dall’utilizzo delle risorse idriche alla gestione dei rifiuti – per offrire una visione 
chiara dei risultati raggiunti e delle priorità che guideranno i prossimi passi.	

Energia
Negli ultimi decenni, l’energia è entrata con forza nella quotidianità di tutti. Anche dietro gesti semplici, come accendere 
una luce o ricaricare il telefono, esiste un sistema complesso, ancora fortemente dipendente dai combustibili fossili, che 
oggi coprono circa l’80% del fabbisogno energetico globale.7	

Questa dipendenza ha un duplice impatto: ambientale, per il contributo al cambiamento climatico, e strategico, perché le fonti 
fossili sono concentrate in pochi Paesi, esponendo il settore a crisi internazionali, instabilità dei prezzi e rischi di approvvigiona-
mento. In questo scenario, nel 2025 abbiamo continuato a rafforzare il nostro impegno per un uso più efficiente e consapevole 
dell’energia, lavorando su due priorità:	
•	 ottimizzare i processi per ridurre gli sprechi;	
•	 investire in fonti rinnovabili e sistemi di autoproduzione.	

Nel 2025 il Gruppo ha utilizzato 687.578 MWh di energia, in linea con l’anno precedente (+0,7%). Dietro l’apparente stabilità di 
questo numero c’è però un cambiamento significativo: una quota sempre maggiore dell’energia che utilizziamo proviene da fon-
ti rinnovabili, che oggi costituiscono oltre un terzo (34,31%) del totale – due punti percentuali in più rispetto al 2024. Un altro 
traguardo importante riguarda l’energia elettrica acquistata: nel 2025 il 99,6% proviene da fonti rinnovabili, quasi la totalità. 	

Anche qui la crescita è stata significativa, con un aumento di quasi 8 punti percentuali rispetto all’anno precedente.

Una parte sempre più consistente dell’energia che utilizziamo (quasi due terzi) nasce direttamente nei nostri siti produttivi. 
In Italia e in Slovenia i nostri impianti di cogenerazione producono energia termica ed elettricità. Inoltre, in Paesi come 
Stati Uniti, Cina, Italia, Slovenia e Croazia, i pannelli fotovoltaici installati nei nostri stabilimenti trasformano ogni giorno la luce 
del sole in energia pulita.	

7	  https://www.eesi.org/topics/fossil-fuels/description

ECONYL® Blog
un punto di riferimento
nel dibattito pubblico

sulla sostenibilità

ECONYL® Academy
un hub formativo dedicato
ai megatrend globali legati

a sostenibilità e
innovazione in vari settori

ECONYL® On Air
un’esperienza digitale

immersiva pensata
per raccontare il

funzionamento del
Sistema di Rigenerazione

The Future is Circular
il podcast giunto

alla terza stagione

ECONYL® E-Shop
una vetrina internazionale 
che mostra le possibilità 

applicative del nylon
rigenerato ECONYL®

Separazione del nylon dalla fibra elastica
Una delle principali sfide nel riciclo tessile deriva dai tessuti misti, che combinano fibre diver-
se come nylon ed elastomero (es. elastan o spandex) e che sono molto comuni nell’abbiglia-
mento sportivo e nei costumi da bagno. Per affrontare questa limitazione, abbiamo lavorato 
per anni allo sviluppo di una tecnologia innovativa che consenta di separare il nylon dalla 
fibra elastica per recuperare fattivamente la componente nylon che verrà trasformata in ma-
teria prima ECONYL®. Nel 2025 il Gruppo ha inaugurato in Slovenia il primo impianto dimo-
strativo – un traguardo decisivo che apre nuove prospettive nel settore delle fibre tessili e che 
è valso ad Aquafil il Premio Sviluppo Sostenibile 2025, promosso dalla Fondazione per lo 
Sviluppo Sostenibile e da Italian Exhibition Group, con il patrocinio del Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energetica.	

MAGRITTE: Manifattura additiva circolare
MAGRITTE è un progetto co-finanziato dalla Provincia Autonoma di Trento (PAT) che punta a 
utilizzare la stampa 3D di grandi dimensioni per la produzione di mobili e accessori che 
permetterebbe di ridurre così l’impatto del fast-furniture. Al centro delle attività di ricerca vi è 
lo sviluppo di un nuovo materiale a base ECONYL® per la stampa 3D, completamente rigenera-
bile e privo di fibra di vetro, materiale che rende attualmente questi prodotti non riciclabili. 
Inoltre nel 2025, abbiamo sviluppato una serie di compound che stiamo già testando per iden-
tificare i più promettenti per la futura scalabilità industriale. Grazie alla collaborazione con 
ProM Facility, Caracol AM, Università di Trento e Indiveni.re, stiamo ponendo le basi per 
soluzioni rigenerative in settori che vanno dall’arredo e interior design all’automotive, alla nau-
tica e all’edilizia leggera.	

https://www.eesi.org/topics/fossil-fuels/description
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Emissioni di gas serra
Consapevoli dell’impatto del nostro settore sull’ambiente, continuiamo a monitorare e a implementare soluzioni volte a
ridurre le emissioni di gas serra. 	
 
Nel 2025 le emissioni dirette (Scopo 1) si mantengono stabili, confermando un percorso graduale di contenimento e 
miglioramento dell’efficienza. Il risultato più rilevante riguarda invece le emissioni indirette (Scopo 2, market-based), che 

si riducono del 75% grazie all’acquisto del 100% di energia elettrica da fonti rinnovabili per il sito in Croazia. La quota più signi-
ficativa delle nostre emissioni – il 93% del totale – non nasce direttamente all’interno delle nostre sedi, ma lungo la catena del 
valore (Scopo 3). Per questo è fondamentale il lavoro di monitoraggio delle filiere che stiamo portando avanti con  EcoVadis – vedi 
sezione 4.3.	
 
I nostri target di riduzione delle emissioni sono attualmente in fase di definizione, in linea con gli obiettivi dell’Accordo di
Parigi e faranno parte del piano di transizione climatica del Gruppo, la cui pubblicazione è prevista nel 2027.	
	
	
FIGURA 2.1 – PANORAMICA DELLE EMISSIONI DEL GRUPPO AQUAFIL (2025)

 
 

Totale emissioni (*)
1.022.386 tCO2eq

Scopo 1
Emissioni dirette principalmente legate ai processi 
di combustione che hanno luogo negli stabilimenti 
produttivi del Gruppo.

Scopo 2
Emissioni indirette associate alla produzione di energia 
elettrica e termica acquistata da fornitori esterni.

Scopo 3
Altre emissioni indirette legate alla catena del valore di 
Aquafil, come ad esempio quelle dovute al consumo di 
materie prime e ai trasporti.

9,0%
91.542 tCO2eq

 +0,21% vs. 2024

0,3%
3.326 tCO2eq

(market-based)
-75,1% vs. 2024

90,7%
927.518 tCO2eq

-0,53% vs. 2024

*	 La metrica relativa alle emissioni di Scopo 3 è stata utilizzata per valutare l’effettiva materialità delle emissioni a monte e a valle (vedere IRO collegati), la metrica 	
	 relativa alle emissioni di Scopo 1 è stata utilizzata per valutare l’effettiva materialità dell’IRO diretto sulle emissioni, la metrica relativa alle emissioni di Scopo 2 è 	
	 stata utilizzata per valutare l’effettiva materialità del Rischio relativo all’aumento dei prezzi delle quote ETS/GO

 

Risorse idriche 	
L’acqua è la risorsa più preziosa del nostro pianeta ed è nostro dovere preservarla per le generazioni future: sostiene gli
ecosistemi, offre habitat essenziali alle specie marine e contribuisce a mantenere l’equilibrio climatico della Terra. Per 
Aquafil, è anche un prezioso (e irrinunciabile) alleato: nella produzione del nylon, l’acqua contribuisce a disperdere il 
calore sprigionato dai processi chimici, dalla fusione e dalla filatura. 	

Per minimizzare gli sprechi, il Gruppo ha introdotto nel 2024 una Water Policy, e nel 2025 ha confermato l’operatività
dell’Aquafil Global Water Team (A.G.W.T.), incaricato di analizzare i consumi nei vari siti del Gruppo, condividere buone pratiche 
e sviluppare iniziative di efficientamento. 	

Il risultato è che quest’anno siamo riusciti a utilizzare l’1,8% di risorse idriche in meno rispetto al 2024 e ad effettuare la maggior 
parte dei prelievi (96%) in zone classificate come a basso stress idrico secondo il Water Risk Filter del WWF. Inoltre, fiumi,
laghi e altre acque superficiali rappresentano meno dell’1% dei nostri prelievi, che provengono invece prevalentemente (81%)
da pozzi e riserve sotterranee.	

TABELLA 2.2 – CONSUMI E SCARICHI IDRICI: VOLUMI DELLE ACQUE (2024 VS 2025)

UdM 2024 2025
Consumi idrici m3 1.876.848 1.843.470

Scarichi idrici m3 1.347.898 1.304.584

FIGURA 2.2 – PRELIEVI PER FONTE, PERCENTUALE SUL TOTALE (2025)

			   Risorse idriche di terzi Acque superficiali

18,59% 0,35%

Acque sotterranee

81,06%

Ma dove finisce l’acqua dopo essere stata usata? Nel 2025 i nostri scarichi totali sono scesi del 3,2% e oltre la metà (il 60%) viene 
restituita direttamente a fiumi o specchi d’acqua, dopo essere stata sottoposta a controlli di qualità severissimi per assicurarci 
che sia sicura per l’ecosistema. La restante parte viene invece inviata ai depuratori locali (impianti consortili), che si occupano di 
trattarla e purificarla.	

Rifiuti
Nella vita quotidiana tendiamo a considerare i rifiuti come qualcosa che scompare una volta chiuso il coperchio di un 
bidone: lontano dagli occhi, lontano dal cuore. In realtà, ciò che esce dalle nostre case (e dai nostri impianti produttivi) non 
sparisce, ma prende nuove direzioni: una parte viene recuperata e reimmessa nei cicli produttivi, un’altra avviata a smal-
timento.	

In Aquafil, nel 2025 questo flusso ha riguardato 16,5 milioni di chili di scarti, in lieve diminuzione rispetto ai 16,7 milioni
prodotti nel 2024.	  

Il dato più incoraggiante riguarda però il recupero: oltre 9,7 milioni di chili di rifiuti (più della metà!) sono stati inviati a
operazioni di riutilizzo, riciclo o rivalorizzazione  –  alimentando proprio quella economia circolare che è il cuore della nostra 
filosofia. 

Ma il risultato più importante di quest’anno non si misura solo nei numeri. Abbiamo lavorato a stretto contatto con i partner che 
gestiscono i nostri scarti per comprendere con maggiore precisione il loro destino a fine vita. Oggi disponiamo di un livello di 
tracciabilità significativamente più elevato rispetto al passato.	
	

TABELLA 2.3 – RIFIUTI PER DESTINAZIONE A FINE VITA, IN KG (2024 VS 2025)

2024 2025
NON DESTINATI ALLO SMALTIMENTO 10.878.878 9.719.794
Riciclo 9.827.501 9.685.952

Preparazione al riutilizzo 60.766 33.842

Altre operazioni di recupero    990.612  

DESTINATI ALLO SMALTIMENTO 5.869.322 6.831.699
Discarica 4.058.610 3.888.322

Incenerimento con recupero energetico 1.220.713 1.985.473

Incenerimento senza recupero energetico 427.769 610.060

Altre operazioni di smaltimento  162.231 347.845

RIFIUTI RADIOATTIVI 80 0
TOTALE RIFIUTI 16.748.281 16.551.493
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2.3.2 	 Tutela della biodiversità

La parola biodiversità viene spesso associata a foreste tropicali, barriere coralline o paesaggi remoti e incontaminati. Eppure, il 
suo ruolo è molto più vicino alla nostra vita quotidiana di quanto si pensi. È ciò che permette all’acqua piovana di infiltrarsi na-
turalmente nel suolo, ai terreni di rimanere fertili e agli insetti impollinatori di sostenere la produzione alimentare. Quando la 
biodiversità diminuisce, questi equilibri si indeboliscono. Le conseguenze possono tradursi in minore disponibilità di acqua, 
maggiore vulnerabilità dei territori e interruzioni nelle filiere produttive. In altre parole, la perdita di biodiversità non è solo un 
problema ambientale, ma anche economico e sociale. 	

Da qui nasce il nostro impegno a proteggere e ripristinare gli ecosistemi naturali nelle aree in cui operiamo, attraverso un 
approccio che guarda contemporaneamente a due dimensioni: l’impatto che le nostre attività possono avere sull’ambiente e il 
rischio che la perdita di biodiversità può avere sulla continuità e resilienza del nostro business.	  

Biodiversity Impact Assessment
Il rapporto tra attività industriali e natura non si misura soltanto in termini di emissioni o consumo di risorse, ma
anche attraverso il modo in cui impianti e operazioni quotidiane incidono sugli equilibri ambientali degli ecosistemi
circostanti. 	  

Uno degli impatti più comuni è legato all’illuminazione artificiale notturna, che può alterare i ritmi naturali di attività e riposo 
della fauna. Edifici e infrastrutture in cemento rischiano inoltre di frammentare gli habitat naturali e rendono più difficile per 
molte specie muoversi, nutrirsi e riprodursi. Oltre a ciò, le superfici vetrate possono trasformarsi in ostacoli invisibili per gli
uccelli in volo e causare collisioni. Infine, il rumore generato dalle attività industriali, soprattutto se continuo nel tempo,
può interferire con i segnali acustici utilizzati da molte specie per comunicare e orientarsi.	

Per identificare e mitigare questi e altri potenziali impatti, conduciamo un Biodiversity Impact Assessment su tutti i siti del 
Gruppo. La nostra attenzione si concentra soprattutto sugli stabilimenti vicini ad aree naturali sensibili, come parchi o zone 
protette. Nel 2025, la nostra analisi ha incluso per la prima volta lo sviluppo di un piano di mitigazione degli impatti, ovvero 
un insieme di azioni concrete per ridurre nel tempo gli effetti sugli ecosistemi locali.	

Biodiversity Risk Assessment	
Il 20 aprile 2010, l’esplosione della piattaforma Deepwater Horizon nel Golfo del Messico causò la morte di 11 lavoratori 
e lo sversamento di circa 780 milioni di litri di petrolio in mare.8 Fu una delle più gravi catastrofi ambientali nella storia 
degli Stati Uniti: interi ecosistemi costieri vennero compromessi, con pesanti conseguenze per cetacei, tartarughe
marine e centinaia di migliaia di animali. Per la multinazionale coinvolta, il danno non si limitò alla tragedia ambientale 
e alle conseguenti sanzioni: provocò anche una profonda crisi reputazionale.	

Questo episodio mostra con chiarezza quanto la biodiversità sia un fattore strettamente legato all’operatività e all’immagine
di un’azienda. La perdita di biodiversità può infatti generare rischi concreti lungo due direttrici principali. Da un lato, rischi fisici, 
legati al deterioramento degli ecosistemi da cui dipendono materie prime, risorse naturali, stabilità climatica e continuità
delle attività produttive. Dall’altro, rischi reputazionali, che emergono quando gli impatti negativi di un’azienda sull’ambiente 
minano la fiducia di stakeholder, comunità, clienti, investitori e istituzioni.	

La nostra Biodiversity Risk Assessment ha l’obiettivo di comprendere come (e quanto) la perdita di biodiversità possa incidere 
sulla solidità del nostro modello di business. L’analisi ci consente di identificare le aree più esposte, valutare i potenziali impatti 
e rafforzare la nostra capacità di prevenire, gestire e mitigare i rischi legati agli ecosistemi naturali. Nella valutazione, abbiamo 
coinvolto non solo tutti i nostri siti produttivi, ma anche 9 partner strategici attivi nella fornitura del caprolattame: la nostra 

8	 https://www.theguardian.com/news/2022/jan/06/life-after-deepwater-horizon-the-hidden-toll-of-surviving-disaster-on-an-oil-rig

2.3 	 GESTIONE DEI RISCHI AMBIENTALI: TRASFORMARE L’INCERTEZZA IN PREPARAZIONE

Gestiamo la crisi climatica e tuteliamo la biodiversità attraverso il monitoraggio dei rischi e degli 
impatti sugli ecosistemi in cui operiamo.	

Il cambiamento climatico non si vede più soltanto nei dati: si manifesta sempre più chiaramente nella vita di ogni giorno. È nelle 
ondate di calore che durano più a lungo, nelle piogge intense che arrivano all’improvviso, nei periodi di siccità che mettono sotto 
pressione territori, comunità e attività produttive. Ma si riflette anche nelle trasformazioni più silenziose: ecosistemi altera-
ti, risorse naturali sempre più scarse e una biodiversità che si riduce progressivamente.	

Per un’impresa, affrontare la crisi climatica significa quindi non solo ridurre il proprio impatto sull’ambiente, ma anche pre-
pararsi a gestire rischi sempre più concreti. Dalla continuità operativa alla disponibilità di materie prime, dalla stabilità delle 
filiere alla pianificazione degli investimenti, i rischi climatici attraversano in modo trasversale l’attività aziendale e richiedono 
strumenti nuovi di analisi e di risposta. Questa sezione racconta come affrontiamo due grandi sfide ambientali: i rischi fisici 
del cambiamento climatico e la perdita di biodiversità.	

	

2.3.1 	 Rischi fisici del cambiamento climatico

Comprendere i rischi climatici significa anticipare situazioni che potrebbero avere conseguenze concrete sulle comunità locali 
e sulla continuità delle nostre attività di business. Per questo valutiamo la nostra esposizione e vulnerabilità ai rischi fisici attra-
verso un’analisi chiamata Climate Risk and Vulnerability Assessment (CRVA). Negli anni, abbiamo esteso il perimetro della 
valutazione, che dal 2025 comprende il 100% dei siti di Aquafil, inclusi anche quelli non produttivi. 	

Temperature che aumentano, livelli del mare che si alzano, periodi di siccità e stress idrico, piogge estreme e inondazioni, 
incendi boschivi e ondate di calore sempre più frequenti: sono solo alcuni dei fenomeni climatici che la nostra analisi tiene 
in considerazione. Ne studiamo l’evoluzione nelle diverse aree geografiche del Gruppo e stimiamo potenziali impatti
negativi sulle nostre attività.	

La valutazione si fonda su due scenari climatici definiti dall’IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change), che rappresen-
tano diversi livelli di innalzamento delle temperature medie globali. Nel primo scenario, in cui l’aumento della temperatura 
resta relativamente contenuto (tra 2,1 °C e 3,5 °C), i rischi per le attività del Gruppo risultano bassi o moderati. Nel secondo 
scenario, il riscaldamento globale è più marcato (tra 3,3 °C e 5,7 °C) e il livello di rischio cresce per tutti i fenomeni analizzati.	

Tra i rischi più rilevanti emergono l’aumento delle temperature e le ondate di calore, che avrebbero un impatto diretto sul 
personale poiché gli stessi macchinari utilizzati per la produzione contribuiscono ad aumentare significativamente la temperatu-
ra nei reparti produttivi. Siccità, aridità e diminuzione delle precipitazioni annuali sono altri fattori da non sottovalutare in 
Europa, in quanto la disponibilità di risorse idriche a scopo industriale potrebbe ridursi nei prossimi anni a causa di questi feno-
meni.

Conoscere i rischi non è sufficiente: occorre anche prepararsi. Per questo abbiamo sviluppato un Piano di adattamento, uno 
strumento che identifica azioni mirate per prevenire o ridurre i danni causati dagli eventi climatici estremi. Il piano combina in-
terventi immediati, destinati agli stabilimenti più esposti, con strategie di lungo periodo pensate per rafforzare la resilienza 
del Gruppo. Un elemento centrale è il nuovo sistema di monitoraggio: ogni stabilimento raccoglie informazioni sugli eventi 
climatici vissuti, contribuendo a costruire una memoria condivisa che permette di migliorare progressivamente la capacità di 
risposta.

https://www.theguardian.com/news/2022/jan/06/life-after-deepwater-horizon-the-hidden-toll-of-surviving-disaster-on-an-oil-rig


31

REPORT DI SOSTENIBILITÀ 2025

30

Aquafil S.p.A.

principale materia prima. Tra i principali rischi fisici, emergono l’inquinamento, il rischio di frane e la qualità delle risorse idriche. 
Si tratta in generale di rischi “di contesto”, cioè intrinsecamente legati all’ambiente in cui l’azienda opera più che a impatti diretti 
causati dai nostri processi produttivi. Sul fronte reputazionale invece, contano soprattutto l’attenzione dei media e la
vicinanza di alcuni stabilimenti ad aree protette. Anche se questi fattori non sono sempre sotto il pieno controllo
dell’azienda, una gestione ambientale solida e una comunicazione trasparente possono aiutare a mitigare i possibili effetti.	



33

REPORT DI SOSTENIBILITÀ 2025

32

Aquafil S.p.A.

Social:
Al fianco delle persone e delle comunità locali
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3.1	 LE PERSONE DI AQUAFIL: DAL TALENTO INDIVIDUALE ALLA FORZA COLLETTIVA

Valorizzare ogni individuo è fondamentale per costruire un successo solido e duraturo nel tempo.	

Le persone sono il cuore del Gruppo. Alla fine del 2025, il Gruppo conta 2.227 dipendenti, divisi in 4 continenti e 13 Paesi del 
mondo, con oltre il 92% concentrato in Italia, Slovenia, USA e Cina (vedi figura 3.1). 	

Il contributo di ciascuno è fondamentale per trasformare la nostra visione in realtà e avere un impatto positivo sul mondo. Per 
questo, mettere le persone nelle condizioni di lavorare al meglio rimane uno dei pilastri della nostra strategia di sostenibilità, 
The ECO PLEDGE®, su cui continuiamo a investire tramite iniziative concrete in tre ambiti:	
1.	 Creare un ambiente equo e inclusivo;	
2.	 Promuovere sicurezza e benessere;	
3.	 Favorire la crescita personale e professionale.	

FIGURA 3.1 – RIPARTIZIONE GEOGRAFICA DELLA FORZA LAVORO (2025)

 TOT

Italia 657
Slovenia 673
USA 453
Cina 282
Croazia 132
Thailandia 15
Germania 10
Turchia 0
Australia 2
Belgio 3
Regno Unito 0
Giappone 0
Cile 0

3.1.1 	 Creare un ambiente equo e inclusivo

Promuovere un ambiente di lavoro equo e inclusivo significa creare le condizioni affinché ogni persona possa sentirsi valorizza-
ta, rispettata e messa nelle condizioni di esprimere appieno il proprio potenziale. Un contesto fondato su pari opportunità, 
ascolto e rispetto delle differenze contribuisce a rafforzare il benessere individuale e la qualità delle relazioni professionali. 
Al tempo stesso, rappresenta un elemento chiave per attrarre talenti, favorire l’innovazione e sostenere una crescita solida e 
responsabile.

Rispetto dei diritti umani: contro ogni discriminazione	
Secondo il filosofo Immanuel Kant, ogni essere umano possiede una dignità assoluta. Questo significa che ogni persona deve 
essere trattata come un “fine” e non come un “mezzo”: riconoscendone libertà e bisogni fondamentali, ed evitando qualsiasi 
forma di sfruttamento o abuso.	
In Aquafil, facciamo nostra questa visione. Promuoviamo il rispetto dei diritti umani e non tolleriamo alcuna forma di discrimina-
zione o molestia, tutelando ogni persona e la sua unicità. Il Codice Etico e la Policy sui Diritti Umani sono gli strumenti con 
cui garantiamo la dignità di ogni collaboratore, indipendentemente da etnia, genere, età, cultura, religione, opinioni politiche o 
orientamento sessuale. Vogliamo inoltre che ogni voce sia ascoltata e protetta: per questo mettiamo a disposizione un sistema 
di whistleblowing sicuro e anonimo, per segnalare eventuali violazioni senza alcun timore di ritorsioni, come descritto nella 
sezione 4.2.	
	

Diversità e inclusione di genere  
“Abbiamo bisogno di diversità di pensiero nel mondo per affrontare le nuove sfide”.	

Lo diceva anni fa Tim Berners-Lee, l’inventore del World Wide Web (o internet), eppure questa riflessione non è mai stata così 

attuale. Come Gruppo, siamo pienamente convinti che l’incrocio tra background, generi e generazioni diverse, con le loro pro-
spettive uniche, sia il vero motore della nostra innovazione. Ma perché questa diversità possa esprimersi al massimo, è neces-
sario un impegno concreto nel garantire equità.	

Attraverso la nostra Policy DE&I, ci impegniamo non solo a valorizzare le differenze, ma anche a tutelarle, assicurando
condizioni e opportunità eque per tutti: processi di selezione trasparenti, pari opportunità di formazione e crescita e una
comunicazione che promuove la diversità e l’inclusione.	

Nel 2024, abbiamo avviato un percorso concreto per raggiungere un obiettivo ambizioso: formare almeno il 50% dei
dipendenti sui temi legati alla diversity entro il 2025. A fine 2025, questo obiettivo è stato raggiunto con successo, poiché 
il 56,6% dei nostri collaboratori è stato coinvolto in attività di formazione. È stata inoltre rinnovata la certificazione UNI/PdR 
125:2022 per la parità di genere per Aquafil S.p.A., Tessilquattro Cares e Tessilquattro Rovereto. La presenza femminile nel 
Gruppo è stabile intorno al 31%, con una crescita significativa nei ruoli di responsabilità (22% tra i dirigenti – vedi figura 3.1).	

FIGURA 3.1 – PERCENTUALE DI DONNE SUL TOTALE DEI DIPENDENTI, PER RUOLO
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Attrazione di giovani talenti
L’azienda promuove l’ingresso di giovani e nuovi talenti, nella convinzione che la diversità generazionale rappresenti un valore 
fondamentale per arricchire il confronto, stimolare l’innovazione e favorire una crescita condivisa. A tal fine, collabora con scuo-
le e atenei e promuove visite aziendali, career day e iniziative di networking volte a favorire l’incontro con studenti, dottoran-
di e neolaureati. Gli under 30 rappresentano nel 2025 l’11% della forza lavoro (figura 3.3). Inoltre, vengono sostenuti 
programmi di ricerca attraverso borse di studio e dottorati in collaborazione con università.	

FIGURA 3.2 – SUDDIVISIONE DEL PERSONALE PER FASCE D’ETÀ – HEADCOUNT (2025)
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3.1.2	  Promuovere sicurezza e benessere

L’azienda considera il benessere dei dipendenti una responsabilità fondamentale, impegnandosi a garantire condizioni di
lavoro sicure e favorevoli alla salute fisica e mentale, oltre a promuovere un equilibrio tra vita privata e professionale. 	

Rapporti di lavoro stabili
Perché un’azienda sia solida, ha bisogno di persone che possano guardare al domani senza incertezze. La stabilità lavorativa
non è solo un numero in un bilancio, ma la risposta a un bisogno profondo e umano: quello di sentirsi parte di un percorso 
comune. Crediamo che offrire contratti stabili sia il modo più concreto per rispettare la dignità dei nostri collaboratori,
favorendo la loro sicurezza economica e soddisfazione professionale. Nel 2025 la grande maggioranza dei nostri rapporti di
lavoro è a tempo indeterminato (94,8%) e full time (97,4%). Limitiamo il più possibile i contratti a tempo determinato – vedi 
tabella 3.2 – proprio perché il nostro obiettivo è creare un terreno fertile dove ognuno possa mettere radici, crescere e
costruire il proprio futuro.  	
 
TABELLA 3.2 – TIPOLOGIA DI CONTRATTO PER GENERE – HEADCOUNT (2025)

Uomini Donne Totale % 
A tempo indeterminato 1.464 647 2.111 94,8%

A tempo determinato 63 53 116 5,2%

Full-time 1.506 663 2.169 97,4%

Part-time 21 37 58 2,6%

Piani di welfare ed equilibrio vita-lavoro
Nel 2025 è stato confermato il sistema di welfare aziendale, che comprende benefit fissi (previdenziali, sanitari e assicurativi) e 
benefit variabili legati agli obiettivi aziendali. Questo sistema di benefit è pensato per attrarre, motivare e fidelizzare i dipenden-
ti, garantendone il benessere fisico e psicologico. Inoltre, la Global Parental Policy garantisce congedi parentali retribuiti anche 
nei Paesi senza obblighi normativi in tal senso. 	

Salute e sicurezza
Nei nostri stabilimenti, lavoriamo il nylon ad alte temperature e i nostri macchinari di filatura lavorano a velocità altissime.
La salute e la sicurezza di chi lavora con noi vengono prima di tutto. Proprio perché conosciamo i rischi legati ai processi
produttivi, non lasciamo nulla al caso: ci impegniamo per prevenire e ridurre gli incidenti e gli infortuni sul lavoro
attraverso politiche, investimenti e iniziative. Oggi il 99% dei nostri dipendenti è coperto dal sistema di gestione della salute 
e della sicurezza. Nel 2025 non si sono verificati decessi sul lavoro, mentre è stato registrato un solo caso di infortunio
grave.
	

I 5 PILASTRI DEL NOSTRO SISTEMA DI GESTIONE DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA

	 Un’attenta analisi dei rischi per prevenire incidenti e garantire ai dipendenti l’accesso a dispositivi di
	 protezione individuale adeguati;	
	

	 Un Comitato per la salute e la sicurezza presente in ogni società del Gruppo, incaricato di monitorare 	
	 gli incidenti, valutare l’efficacia delle misure di prevenzione e promuovere la condivisione di best
	 practice tra stabilimenti;	

	 Programmi di formazione continua per diffondere una cultura della sicurezza e ridurre gli incidenti
	 legati al fattore umano. Nel 2025, sono state erogate 11.320 ore di training sulla sicurezza;	

1

2

3

5

4 	 Una procedura aziendale strutturata per la segnalazione degli infortuni, supportata da una
	 piattaforma digitale;	

La presenza di un medico aziendale e un sistema di sorveglianza sanitaria per tutelare la salute dei 
lavoratori.	

3.1.3 	 Favorire la crescita personale e professionale

Ogni persona nutre un naturale desiderio di crescita, scoperta e apprendimento. Quando un’azienda sa coltivare queste
aspirazioni, contribuisce a sviluppare competenze, rafforzare il coinvolgimento e favorire un ambiente di lavoro più motivante.

Formazione continua	
L’azienda considera la formazione uno strumento fondamentale per valorizzare il potenziale dei dipendenti e favorire la
crescita personale e professionale. Nel 2025 sono state erogate circa 30.000 ore di formazione, distribuite su sei ambiti
principali: tecnico, diritti umani, sicurezza, lingue, ambiente e condotta aziendale, con una media di circa 13 ore per dipenden-
te, equamente distribuite tra uomini e donne.	

TABELLA 3.3 – ORE DI FORMAZIONE SUDDIVISE PER AMBITO (2025)	

2025
Tecnica 14.218

Diritti umani 1.243

Sicurezza 11.320

Linguistica 2.440

Ambientale 358

Condotta aziendale 23

Totale 29.602

La formazione avviene sia in presenza, sia online, tramite la piattaforma Aquapedia, che offre corsi tecnici, contenuti sulle soft 
skill e materiali formativi. Nel 2025 sono stati introdotti nuovi corsi, con particolare attenzione alla cybersecurity. 	

Valorizzazione del talento	
Identificare e trattenere il talento è fondamentale per garantire continuità, consolidare competenze e sostenere la crescita dell’a-
zienda nel lungo periodo. Dal 2023 è attivo un progetto di Talent Management che prevede:	
1.	 Identificazione delle caratteristiche del talento;	
2.	 Valutazione del potenziale dei dipendenti a livello locale e globale;	
3.	 Sviluppo di iniziative come formazione, coaching, piani di carriera e rotazione dei ruoli per trattenere e valorizzare i 	
	 talenti identificati.	

Community of Practice: condivisione delle best practice	 	
Continuano a crescere le nostre comunità nate per favorire la collaborazione trasversale tra i dipendenti delle diverse società del 
Gruppo attorno ad ambiti tematici specifici. L’obiettivo delle Community of Practice è dare alle persone la possibilità di confron-
tarsi con colleghi di altri stabilimenti per condividere informazioni e buone pratiche, al fine di ampliare le proprie conoscenze e 
raggiungere più rapidamente gli obiettivi aziendali.	
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Volontariato aziendale: aiutare i più vulnerabili
Vogliamo contribuire a una società più equa e inclusiva, che non lasci indietro nessuno. 
Una delle iniziative centrali è il volontariato aziendale. Per il terzo anno consecutivo, abbia-
mo messo a disposizione dei nostri dipendenti italiani di Arco, Cares e Rovereto circa 600 ore 
lavorative da dedicare al sostegno del terzo settore. Le attività hanno supportato tre realtà 
del territorio: Casa Mia di Riva del Garda, centro socio-educativo per minori; la RSA di Arco, 
a supporto delle persone anziane; e l’associazione Dreams, impegnata per l’inclusione lavo-
rativa di persone con autismo e sindrome di Down. 	

In Slovenia, Aquafil ha continuato a sostenere il centro multigenerazionale dell’associazio-
ne umanitaria Friends of the Youth Ljubljana Moste-Polje (FYLMP), situato nelle vicinanze 
dello stabilimento di Lubiana. Il centro offre programmi educativi, tutoring e workshop per 
bambini, adolescenti e anziani, con l’obiettivo di prevenire la povertà e l’esclusione sociale. 	

In Cina, Aquafil ha rafforzato il proprio impegno sociale attraverso diverse iniziative coordi-
nate, rivolte ad anziani, persone con disabilità e bambini. Con il programma “Support the 
Elderly”, abbiamo offerto sostegno, compagnia e assistenza quotidiana a un gruppo di an-
ziani che vivono in solitudine. Abbiamo inoltre organizzato un programma estivo di volon-
tariato rivolto ai bambini, con attività di tutoring in inglese, arti e lavori manuali, educazione 
alla sicurezza e sensibilizzazione legale. I volontari hanno offerto ai partecipanti opportunità 
di apprendimento e momenti di socializzazione durante le vacanze estive.	  

Investire nelle generazioni future
Investire nelle nuove generazioni significa assumersi una responsabilità verso il futuro, 
contribuendo a costruire una società inclusiva in cui il talento possa esprimersi a prescin-
dere dalle condizioni di partenza e in cui sviluppo economico e progresso sociale
procedano insieme. 	

Nel corso del 2025, Aquafil ha organizzato complessivamente 25 incontri rivolti a studenti di 
scuole secondarie e università, in Italia e Slovenia. La maggior parte si è svolta in Italia 
con 468 studenti coinvolti, i quali hanno avuto l’opportunità di conoscerci, approfondire
il modello di economia circolare alla base del nylon rigenerato ECONYL® e visitare gli 

3.2 	 Comunità locali: il progresso (sociale) è reale solo quando è condiviso 	

La creazione di valore per le comunità in cui operiamo è al centro del nostro impegno per una 
crescita sostenibile. 	

Il Gruppo si impegna a stabilire relazioni solide con i territori in cui opera, promuovendo il progresso e l’innovazione sociale 
attraverso iniziative di volontariato, supporto a organizzazioni no-profit, iniziative di formazione, inclusione sociale e tutela 
ambientale. Anche nel 2025 le attività si sono concentrate su tre fronti: 	
1.	 Investire nelle generazioni future;	
2.	 Aiutare i più vulnerabili;	
3.	 Agire per la difesa dell’ambiente.	

TABELLA 3.4 – RISULTATI ANNUALI RELATIVI ALLE INIZIATIVE DI IMPATTO SULLE COMUNITÀ LOCALI

Obiettivo Risultati

Educare alla tutela ambientale supportando circoli culturali  
e sportivi locali e contribuendo alla formazione delle giovani generazioni

25 visite di scuole agli stabilimenti del Gruppo e/o formazione presso istituti scolastici 

15 sponsorizzazioni di eventi/associazioni sportive e culturali locali 

Aiutare le categorie vulnerabili Supporto di 10 organizzazioni

impianti produttivi. A queste attività si sono aggiunte 6 lezioni frontali presso varie
Università e Istituti, dedicate a temi ambientali, sociali ed economici. 	

Aquafil continua inoltre a sostenere il percorso accademico degli studenti universitari. Sono 
25 i giovani di varie nazionalità che hanno ricevuto supporto per la realizzazione delle 
proprie tesi di laurea, utilizzando Aquafil e il Sistema di Rigenerazione ECONYL® come casi 
studio ed esempi applicativi di economia circolare, sostenibilità industriale e innovazione di 
prodotto. 	
Aquafil ha avviato una nuova collaborazione con l’Associazione Alba Chiara per la progetta-
zione di un percorso educativo strutturato sui temi della diversità di genere, la cultura 
dell’altro e la prevenzione della violenza. Il progetto, della durata di sei settimane, è 
stato sviluppato attraverso un lavoro di co-progettazione che ha coinvolto gli istituti parte-
cipanti, una sociologa e una psicologa, e prevede l’adozione di un approccio fortemente 
esperienziale, basato su role play e simulazioni.	

In Slovenia, AquafilSLO ha sponsorizzato per il terzo anno il progetto “Circularity is our
opportunity”, coinvolgendo 64 scuole e 2.300 studenti, nell’ambito del programma Ekošola 
- Eco Schools. Negli Stati Uniti, invece, abbiamo rafforzato la collaborazione con la Parsons 
School of Design di New York, sviluppando un’iniziativa finalizzata a reinterpretare i dati 
contenuti nel report sulle migrazioni globali in chiave artistica, utilizzando il nostro nylon 
ECONYL®.
	

Agire per la difesa dell’ambiente	
Il nostro impatto sui territori passa anche attraverso la tutela dell’ambiente. Oltre alle
iniziative per la riduzione delle emissioni e all’attività di formazione e informazione sui 
temi della sostenibilità, descritta nell’ambito del progetto ECONYL®, Aquafil ha co-fondato 
Healthy Seas, una fondazione con l’ambizioso obiettivo di diffondere consapevolezza sulla 
prevenzione dei rifiuti marini, anche attraverso attività di pulizia e recupero con subacquei 
volontari.	

Nel 2025, le iniziative ambientali si sono ulteriormente ampliate. In Cina, Aquafil ha promosso 
un programma strutturato di eco-welfare aziendale che ha visto la partecipazione attiva 
dei dipendenti nella raccolta di bottiglie di plastica e lattine presso punti di riciclo
dedicati, contribuendo a diffondere pratiche quotidiane di gestione responsabile dei
rifiuti.	 	
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Alba Chiara: tra sostegno, rinascita e fili di solidarietà 

Nel 2025, l’associazione Alba Chiara ha consolidato il proprio ruolo nel territorio dell’Alto Garda come presidio culturale e 
comunitario nella prevenzione e nel contrasto alla violenza di genere.

Tramite la nostra Società Benefit Bluloop by Aquafil, abbiamo rinnovato il nostro sostegno alle sue attività per il quarto anno 
consecutivo, co-finanziando progetti ad alto impatto per la comunità, tra cui “Punto e a Capo”, un percorso gratuito di 
auto-determinazione rivolto a donne che hanno vissuto relazioni violente. Patrocinato dalla Comunità Alto Garda e Ledro, 
rappresenta la prima iniziativa di questo tipo sul territorio.

Il valore distintivo di Punto e a Capo non è solo terapeutico, ma relazionale e sistemico. Attraverso attività di confronto e 
strumenti educativi ispirati ai principi della Convenzione di Istanbul sulla prevenzione della violenza di genere, Alba Chiara 
accompagna le partecipanti a:

•	 rielaborare esperienze traumatiche;

•	 ridurre il senso di colpa interiorizzato;

•	 riconoscere le dinamiche della violenza;

•	 ricostruire autostima e autodeterminazione.

Il primo gruppo d’ascolto è partito il 30 gennaio 2025. Nel corso dell’anno, 12 donne hanno richiesto l’accesso, e 8 hanno 
aderito stabilmente.

Un elemento emerso con forza è stato il sostegno reciproco tra le donne coinvolte durante i procedimenti giudiziari. 
Alcune partecipanti, impegnate in fasi processuali, hanno trovato nel gruppo una rete di accompagnamento emotivo e 
pratico come ad esempio la presenza alle udienze, l’ascolto e la condivisione delle difficoltà quotidiane.

Il passaggio chiave è stato il recupero della dimensione collettiva: questi nuovi legami hanno contrastato l’isolamento, uno 
degli effetti più persistenti della violenza, trasformandolo in appartenenza, riconoscimento e capacità di testimonianza.

The Healthy Seas: rigenerare il mare, insieme 

Ogni giorno, l’equivalente di 2.000 camion di plastica finisce negli oceani, nei fiumi e nei laghi di tutto il mondo.  Tra questi, 
circa il 10% proviene dall’attività di pesca, attrezzi e reti abbandonati in mare.  Grazie alla collaborazione con Healthy Seas, 
cerchiamo di essere parte attiva della soluzione. 

The Healthy Seas Foundation, fondazione co-fondata da Aquafil nel 2013, nasce con l’obiettivo di contrastare l’inquinamento 
degli oceani attraverso un approccio basato su tre pilastri: pulizia, formazione e prevenzione. Dal 2013 al 2025, grazie al 
coinvolgimento di subacquei volontari e comunità di pescatori, la fondazione ha recuperato 1.309.100 chilogrammi di reti da 
pesca e rifiuti marini. Un quantitativo che equivale al peso di 9 balenottere azzurre o 297 orche.

Il 2025 ha rappresentato un ulteriore passo avanti nell’impegno per la tutela degli oceani. Le attività di clean-up hanno incluso 
140 giorni di immersioni e 213 giornate operative sul campo, durante le quali sono state raccolti 81.100 chilogrammi di 
rifiuti. Tutte le reti da pesca in nylon 6 recuperate sono state avviate al processo di rigenerazione di Aquafil, contribuendo alla 
produzione di nylon ECONYL®. 

Da evidenziare la particolare attenzione che è stata dedicata ai siti di acquacoltura abbandonati, le cosiddette “ghost farms”, 
una fonte di inquinamento poco conosciuta, ma ad alto impatto ambientale. 

Nel 2025, Healthy Seas ha condotto un’operazione in Grecia, nel Golfo Saronico, in collaborazione con la Athanasios C. Laskari-
dis Charitable Foundation. Nell’area erano stati abbandonati 18 anelli industriali per allevamento ittico, reti da pesca, 
pneumatici, tubazioni e plastica. La missione ha portato al recupero di 40.100 chilogrammi di rifiuti, con benefici significa-
tivi per la biodiversità marina e la navigazione locale.	

Sul fronte della formazione e sensibilizzazione, Healthy Seas ha organizzato 125 eventi educativi e 73 giornate dedicate 
all’educazione ambientale, coinvolgendo 13.339 tra studenti e adulti in 20 Paesi. Le iniziative hanno spaziato da pro-
grammi scolastici e universitari a momenti di confronto con le comunità locali, con l’obiettivo di aumentare la consapevolezza 
sull’impatto dei rifiuti marini e sull’importanza della prevenzione.

Parallelamente, è proseguito il rafforzamento del dialogo con il settore ittico: la fondazione ha collaborato attivamente con 
1.250 pescatori e acquacoltori, promuovendo pratiche di pesca più sostenibili e una migliore gestione delle reti a fine vita. 
Tutte le attività sono state rese possibili grazie al contributo di 550 volontari, che rappresentano il cuore pulsante dell’azione 
di Healthy Seas.

Inoltre, con il supporto di DWS, Healthy Seas ha avviato una nuova iniziativa di ricerca sull’impatto delle reti fantasma (ghost 
nets) sulla vita marina nel Mar Mediterraneo. Il progetto prevede il monitoraggio degli ecosistemi prima e dopo la rimozione 
delle reti, con l’obiettivo di analizzare i cambiamenti nella biodiversità, nella struttura degli habitat e nella capacità di rige-
nerazione degli ambienti marini. Grazie a immersioni, rilievi biologici e analisi comparative, i ricercatori potranno quantifica-
re i benefici delle operazioni di clean-up.

Il 2025 di Healthy Seas in numeri:

•	 13.000 bambini in età scolastica e adulti;

•	 125 eventi educativi;

•	 353 giorni attivi (in 20 Paesi);

•	 140 giorni di immersione;

•	 550 volontari;

•	 1.250 pescatori e acquacoltori;

•	 81.100 chilogrammi di rifiuti raccolti.

Fonti: UNEP, 2023 e FAO/UNEP, 2009

© Imad Farhat
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Governance:
Responsabilità e trasparenza in ogni scelta
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Trasformiamo l’impegno per la sostenibilità in regole chiare e responsabilità condivise a ogni livello aziendale. Promuoviamo un 
modello di business etico e una gestione trasparente della catena di fornitura, mirando a collaborare con partner che rispet-
tano i nostri standard ambientali e sociali. 	

Grazie a certificazioni internazionali e rating ESG, garantiamo l’integrità dei nostri processi e prodotti.	

4.1	  GOVERNANCE DELLA SOSTENIBILITÀ: IL NOSTRO IMPEGNO SCOLPITO NELLA PIETRA

Il nostro modello di governance garantisce una gestione aziendale etica e orientata alla creazione 
di valore sostenibile nel tempo.	

Aquafil adotta il sistema tradizionale di amministrazione e controllo. L’Assemblea degli Azionisti elegge il Consiglio di Ammi-
nistrazione (CdA), che guida la gestione aziendale, e il Collegio Sindacale, che svolge le funzioni di controllo. Il CdA nomina a 
sua volta il CEO del Gruppo, carica ad oggi ricoperta da Giulio Bonazzi. I principali organi di governo della sostenibilità di 
Aquafil sono dettagliati nella figura 4.1.	
 
Il CdA supervisiona la strategia di sostenibilità attraverso il Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità (endoconsiliare) e il 
Comitato ESG (manageriale), a sua volta supportato da un ESG Director, e da vari ESG Representative.	
 
La nostra Policy ESG definisce ruoli e responsabilità di ciascuno: dalle decisioni strategiche alle attività operative, ogni livello del-
la governance contribuisce a integrare la sostenibilità nei processi aziendali e a trasformare gli impegni ESG in azioni 
concrete.

ll nostro impegno nei confronti delle tematiche ESG si riflette anche sulla nostra Politica di Remunerazione: una parte della 
retribuzione variabile di breve e lungo termine per il CEO, i membri del Consiglio Esecutivo e il Top Management dell’azienda 
è legata a KPI ESG.	

FIGURA 4.1 – I PRINCIPALI ORGANI DI GOVERNO DI AQUAFIL

4.2 	 BUSINESS CONDUCT: L’INTEGRITÀ COME VALORE STRATEGICO

Per noi, operare con correttezza non è solo un obbligo etico, ma il fondamento della competitività 
e della fiducia degli stakeholder.	

Aquafil fonda la propria condotta aziendale su tre pilastri essenziali: trasparenza, diligenza e integrità. Questo impegno si tra-
duce in un modello di gestione solido che, tra principi etici e azioni concrete, rafforza il legame di fiducia con tutti i nostri sta-
keholder, dalle istituzioni ai partner commerciali. 	

Codice Etico	 	  
Il Codice Etico di Aquafil è la base della nostra condotta aziendale. Stabilisce gli standard di diligenza, integrità e trasparenza 
che gli stakeholder devono rispettare nelle loro attività quotidiane. Il Codice vieta rigorosamente e senza eccezioni qualsiasi 
comportamento che coinvolga forme di sfruttamento (come schiavitù, lavoro forzato o lavoro minorile), corruzione, discrimi-
nazione o violazioni dei diritti umani dei lavoratori, ponendo al centro il rispetto della persona e della sua dignità. Aquafil 
mette a disposizione una copia del Codice a tutti i dipendenti, fornitori, clienti e collaboratori esterni e ne richiede l’accettazio-
ne. La sua attuazione è monitorata dall’Organismo di Vigilanza, mentre eventuali violazioni sono gestite tramite il sistema di 
whistleblowing. Nel 2025, non sono state registrate sanzioni o violazioni rilevanti.	
		

Rispetto di tutte le leggi (incl. antiriciclaggio, 
anticorruzione, antitrust) Tutela della proprietà intellettuale

Tutela dei diritti umani Salvaguardia del patrimonio culturale e paesaggistico

Lealtà e correttezza nei rapporti con clienti, fornitori 
e istituzioni Utilizzo delle proprietà aziendali

Salute e sicurezza Contabilità e controllo interno

Ambiente Adempimenti tributari

Conflitto d’interesse Risorse umane e politiche di occupazione 

Protezione delle informazioni Omaggi e regali

Policy Anticorruzione	
La nostra Policy Anticorruzione vieta ogni forma di corruzione, inclusi favori non autorizzati, comportamenti collusivi e ri-
chieste di benefici personali o professionali, sia per sé che per altri. 	

Particolare attenzione è dedicata alle attività aziendali più a rischio, come i rapporti con la Pubblica Amministrazione, il procurement 
e le operazioni straordinarie. L’efficacia del nostro sistema è confermata dall’assenza, anche nel 2025, di sanzioni o contenziosi 
relativi a questo tema.	

Sistema di Whistleblowing
Una gestione veramente etica del business richiede il contributo di tutti: da chi definisce le strategie a chi le traduce ogni giorno 
in decisioni, comportamenti e azioni concrete. Per mettere le persone nelle condizioni di fare la cosa giusta e generare un impat-
to positivo, Aquafil mette a disposizione uno strumento di whistleblowing. Dipendenti, fornitori e clienti possono utilizzare 
questa piattaforma informatica attiva 24 ore su 24, 7 giorni su 7, per riportare illeciti o violazioni in totale sicurezza. Sappiamo 
che segnalare un’irregolarità richiede coraggio e il nostro compito è fare in modo che quel coraggio non venga mai punito, ma 
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tutelato. Garantiamo l’assoluto anonimato e la massima riservatezza, così come la protezione da qualsiasi forma di ritorsione 
o discriminazione. 	

	

4.3 	 MONITORAGGIO DELLA CATENA DEL VALORE: PROGETTO ECOVADIS	  

Abbiamo intrapreso un percorso per migliorare la mappatura e il presidio dei rischi della nostra 
filiera.	

Danni ambientali, condizioni di lavoro precarie, mancanza di trasparenza da parte dei fornitori rappresentano solo alcuni dei 
rischi che, pur non essendo sotto la responsabilità diretta di Aquafil, possono comunque avere conseguenze reputazionali ed 
economiche per il Gruppo. Per questo motivo, valutare e monitorare i rischi ESG della nostra catena di fornitura è ormai un 
passaggio imprescindibile.	

Nel 2024, abbiamo avviato un progetto con EcoVadis, società leader nei rating di sostenibilità, con l’obiettivo di mappare e 
gestire i rischi ESG presenti nella nostra filiera a monte. Nella fase iniziale, è stato sottoposto a un primo screening il 100% dei 
3.767 fornitori diretti tramite la piattaforma “IQ+”. La valutazione automatizzata ha considerato il rischio associato al Paese di 
provenienza e al settore di appartenenza di ciascun fornitore, oltre al rischio legato alla criticità della fornitura per Aquafil. Nessun 
soggetto è risultato a rischio “molto alto” e il 99% è stato classificato come a rischio “molto basso”, “basso” o “medio-basso”.

Nel 2025 è cominciata la seconda fase del progetto, volta ad approfondire ulteriormente l’analisi. I 55 fornitori ritenuti più 
strategici sono stati coinvolti direttamente e invitati a sottoporsi a un ESG Risk Rating completo. Ad oggi, circa il 40% ha com-
pletato con successo il processo ottenendo una medaglia EcoVadis, con un punteggio medio pari a 64,4/100 – superiore di 15,4 
punti rispetto al benchmark di riferimento.	

Invece, per altri 389 fornitori, considerati meno strategici ma caratterizzati da volumi di spesa elevati, è stata richiesta o verrà 
richiesta nel 2026 la compilazione del questionario EcoVadis Vitals, che verifica la conformità a normative e certificazioni in 
materia di sostenibilità. Ad oggi, la partecipazione è stata molto alta: il 95% del totale dei fornitori contattati ha già risposto al 
questionario. I risultati di questi approfondimenti hanno confermato che, al momento, nessuno dei fornitori coinvolti è risultato 
in fascia di rischio “molto alto”.	

Grazie ai progressi raggiunti, siamo oggi vicini a conseguire uno degli obiettivi principali fissati all’avvio dell’iniziativa: garantire 
che almeno il 70% della spesa complessiva del Gruppo sia coperto da valutazioni EcoVadis, tramite Vitals o ESG Risk Rating. Con 
riferimento al turnover 2025, la copertura ha già raggiunto il 61%, una performance significativa che ha portato alla candidatura 
del progetto come migliore iniziativa tra i nuovi iscritti da parte di EcoVadis.	
	
Un ulteriore risultato rilevante riguarda lo sviluppo delle competenze interne. Il 100% dei colleghi coinvolti nel programma – 
appartenenti ai team ESG, Comunicazione e Acquisti – ha partecipato a una formazione dedicata sugli acquisti sostenibili e 
sull’utilizzo degli strumenti EcoVadis. Nel corso del 2025, la formazione è stata estesa ad altre funzioni aziendali, coinvolgen-
do in particolare responsabili e middle management degli uffici commerciali italiani e colleghi della sede cinese, per un totale 
di ulteriori 38 persone.	

Nel corso del 2026 è previsto un ulteriore ampliamento delle attività formative, con l’obiettivo di rafforzare la consapevolezza 
e diffondere in modo sempre più capillare le pratiche di approvvigionamento responsabile in tutte le geografie del Gruppo.

FIGURA 4.2 – DISTRIBUZIONE DEL RISCHIO TRA I PARTNER DI AQUAFIL (SULLA BASE DEL TURNOVER)
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4.4 	 CERTIFICAZIONI: LA GARANZIA DEL NOSTRO RIGORE

Le nostre certificazioni attestano l’allineamento ai più alti standard ambientali, sociali e di qualità.	

Le certificazioni volontarie del Gruppo attestano l’adesione a standard internazionali riconosciuti in ambito ambientale, sociale e 
di qualità. Aquafil adotta un Integrated Management System che garantisce un approccio strutturato alla qualità, alla tutela 
ambientale, all’efficienza energetica, alla salute e sicurezza, alla responsabilità sociale e alla parità di genere.	

Nel 2025 il Gruppo ha ottenuto una nuova certificazione ISO 45001 per Tessilquattro negli stabilimenti di Rovereto e Cares, pro-
seguendo al contempo le attività finalizzate al raggiungimento dei target previsti per il 2025 e il 2028. Tutte le certificazioni sono 
disponibili sul sito aziendale.	

Nel 2025, il livello di copertura delle principali certificazioni di sistema ha confermato un’elevata diffusione nei siti produttivi del 
Gruppo:

TABELLA 4.1 – CERTIFICAZIONI DEL GRUPPO E TARGET (2025)

ISO 14001 ISO 50001 SA 8000* ISO 45001 ISO 9001

Aquafil Arco     

Aquafil Cina   -  

Aquafil USA-Cartersville  entro il 2028 - entro il 2026 

AquafilCRO     

AquafilSLO - Ljubljana     

AquafilSLO - Ajdovščina     

AquafilSLO - Senožeče     

AquafilSLO - Celje     

Asia Pacific   -  

Tessilquattro  entro il 2028   

Tessilquattro - Rovereto  entro il 2028   

Aquafil O’Mara entro il 2028 entro il 2030 - entro il 2030 -

*     A partire dal 2026, le certificazioni  SA 8000 acquisite nei diversi siti non verranno rinnovate. Confermiamo l’impegno a mantenere tutti i presidi attivati per 	
      garantire una gestione efficace dei rischi e degli impatti legati alla responsabilità sociale.
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Certificazioni di prodotto	
Aquafil ha ottenuto numerose certificazioni di prodotto relative ai materiali a marchio ECONYL®, con l’obiettivo di garantire
trasparenza sulle prestazioni ambientali, sul contenuto di materiale riciclato e sulla sicurezza chimica. 	

CONTENUTO DI RICICLATO	
Certificazioni specifiche attestano la presenza di materiali riciclati nel caprolattame, nei filati e nei polimeri ECONYL®.	
	

IMPATTO AMBIENTALE
Le dichiarazioni ambientali di prodotto (EPD) per polimeri e filati ECONYL® confermano le performance ambientali dei prodotti 
attraverso analisi del ciclo di vita (LCA) secondo lo standard ISO 14025.	

SALUTE E SICUREZZA 
Tutte le sedi europee operano in conformità al regolamento REACH dell’Unione Europea. Il Gruppo possiede inoltre ulteriori 
certificazioni dedicate alla sicurezza chimica dei prodotti, tra cui OEKO-TEX, Cradle to Cradle Material Health Gold & Silver 
per il filato ECONYL® destinato ai tappeti ed ECO Passport per quattordici materiali prodotti da AquafilSLO, nell’ambito dell’inizia-
tiva Zero Discharge of Hazardous Chemicals.	
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Aquafil S.p.A.
Via Linfano, 9
38062 Arco (Tn)
T +39 0464 581111

www.aquafil.com
info@aquafil.com
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